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e le sue diàgno~i
Antoruo Cardarelli, nacque a che nei suoi sfudiaveva spes-
Civimnova nel Samiio il 20 so se~tole_~ue'orme.L'illu-
Marzo,.l832, mori a Napoli stre malato, mentre lo ringra-
1'8 Gennaio 1927 all'età di 95 ziava perla sua premura, gli
anni. Si laureò" come medico cmeseseeravenutopervede-
chirili"go all'Università parte- re come morivaAntoruòCar,.
nopea. Le sue doti non comu- dareI1.i. Il c4liUigovolld tran-
rugli consentirono una c~e- -quillizzario egli disse che' la
ra rapida e blillante:Fqtitola- sua meravigliosaeh~rgiavita-
te della cattedra di patologia le gli avrebbe consentito di
medica ed in se~ito anche di superare anche questa prova.
clinica medica. Le sue lezioni RProfessore teplic,ò,chequel-
erano affollatissime. la era l 'ulti1ri~,diag#osiche
Il suo metodo diagnostico, in faceva e, iion si sbagliava.
netto contrasto con la pratica Morì ihfatti'dopoalcune ore.
medica allora imperante, si Pi lui ci resta il ricordo mera-
basava su un' ade~ata valut~- viglioso di un medico che vi-
zione dell' approccio con il veva la' sua professione ,come
soggetto bisognoso di cure e una missione sociale.,Sisa
una minuziosa osservazione che percepiva onor~ inferio-
della sua sintomatologia. Sin- ri agli altri"ed aiutava in se-
tetizzava il suo metodo con greiopersone bisognose:Ha
questo motto latino "observa- lasciato "importanti: scriUi
tio et ratio" .Prima l'osserva- scientifici in materia di rilalat-
zione poi il ragionamento: co- AntonioCardarelli, tie" ematiche; cardiache'ed
si si doveva procedere in cli- " epatiche. Si dedicò anche alla
Dica medica. ,Egli divenn~ fa- "alcuni ,riportati ,anche ,dalla invitava i passanti a coiIipra- gestione della Cosa Pubblica." , " ,""'" ," "" "
moso per la sua capacità di stampa. Un giorno si,troyava re.', Fu, eletto deputato, al Parla-
diagnosticare le malattie. in treno. Davanti a lui erano Cardarelli chiamo-'uno stu~ mento in varie legislature, fu
L'esaUezza delle sue diagnosi seduti due sposi in viaggio di dente e gli chiese di scendere poi Senatore del Regno. Ebbe
divenne proverbiale: Si parla- nozze. Mentre leggeva il gior- ed invitare la donna a salire. pazienti illustri come Giusep-
va di lui come di un medico" naIe tendeva l'orecchio ai 10rb Anche questa volta dalla voce peyerdi,Benedetto Croce, il
infallibile. discorsi. Ad un certbpuntoil aveva capito che~ra malata. E Re~ttorio, Em~~ele ,.Il' ed
Egli rifiutava questa defmi- marito si assentò. Il Professo- ancora si raccontava che, anche l'Eroe dei due mondi,
zione. Diceva che i(bravo re colse l'occasione per pre- mentre passava per Via Ca- Giuseppe Garibiùdi.
medico è quello che sbs.glia il sentarsi e dire alla sposinache racciolo, vide un cocchiere A lui fu intitolato il.piùgtan-
meno possibile. Raramente dovevano rientrare a casa il che a cassetta' della sua car- de Ospedale di Napoli ~'di
gli capitava di sbagliare. In prima possibile perché il ma;; rozzella se'ne andavacantan- ~ttoil Mezzogiorno,nelqua-'
questi casi, non solo lo am- rito era malato. Osservandolo do. Volle salire e gli chiese di le egli '. ~raltro non ebbe la
metteva, ma ai suoi studenti e dalla sua voce aveva capito portarlo a fare un 'giro per la po,ssibilità'- di lavorare, infatti
spiegava come e perché aveva che era seriamente malato, in città, il suo séopo pero era un il progetto per la costruzione
sbagliato diagnosi, che cosa fase terminale. La sua diagno- altro: voleva osservarlo bene nel nuovo ospedale ,è del
non aveva tenuto nella giusta si si rivelò purtroppo esatta: si per essere sicuro della sua 1927, anno -in cui lui morì. Il
considerazione. Ai suoi tempi s~pe in se~ito che questo diagnosi. Anche il cocchiere prof. Luigi D'Amato, suo
non c'erano gli strumenti dia- giovane uomo in breve ,tempo era malato. Particolarmente successore alla cattedra di cli-
gnostici oggi disponibili, tutto morì. Un giorno il Professore significativa,è l'ultima, dia~ Dica medica, 'che per lunghi
era affidato all'acume e al- si trovava nel suo studio gnosi da lui fatta. Si trovava a amii era stato il suo assist~te
l'occhio clinico, sorretti da un quando gli giunse la voce di, letto per un impro~somalo-, e lo conosceva bene amava
illuminato sapere. Di lui si unàfruttivendola che nella via re. Andò a trovarlo il celebre defmirlo il più grande medico
raccontavano molti aneddoti, reclamizzava la sua merce ed chirurgo Giovanni "Pascale di tutti i tempi.
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